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«Oggi a Teresa ho regalato una fede d’oro,
alla terra ho regalato sei tonnellate di cianuro,
al fiume tremila litri di acido,
alla foresta una ferita di dieci chilometri,
a Ramon lo sfratto dal suo villaggio,
…»

Fonte: spot radiofonico Ethical Gold 2009



PERCHÉ IL REGOLAMENTO REACH, CHE TRATTA LA GESTIONE DI SOSTANZE CHIMICHE,
SI OCCUPA DI OGGETTI [ARTICOLI]



Consideranda n°1

Il presente regolamento dovrebbe assicurare un elevato 
livello di protezione della salute umana e dell’ambiente, 
nonché la libera circolazione delle sostanze [chimiche] in 

quanto tali o in quanto componenti di  miscele e articoli (….)

Regolamento REACH



Articolo 1 - Scopo e ambito di applicazione

Lo scopo del presente regolamento è di garantire un elevato livello di protezione 
della salute dell’uomo e dell’ambiente e la libera circolazione delle sostanze 
[chimiche], delle miscele e degli articoli (…)

Regolamento CLP





L’UE E I SUOI STATI MEMBRI, INTENDONO:

Sostenere l’innovazione 

per progettare prodotti 

più sicuri

Vietare le sostanze chimiche tossiche 

se non essenziali o se non esistono 

alternative, sempre garantendo la tutela 

delle persone

Ridurre l’esposizione alle sostanze 

chimiche che danneggiano il sistema 

ormonale e agli effetti combinati tossici delle 

sostanze chimiche

Migliorare la normativa e 

snellire le procedure per valutare i 

rischi delle sostanze chimiche

Aprire la strada per un 

pianeta privo di sostanze 

tossiche



INTRODUCENDO DUE NUOVI PRINCIPI:

Impedire l’uso di sostanze chimiche tossiche dei 

prodotti dalla fase di progettazione, anziché 

controllarli dopo l’immissione sul mercato

Consentire l’utilizzo delle sostanze chimiche più 

dannose solo se necessarie per la salute o la 

sicurezza o essenziali per il funzionamento della 

società



Con che cosa, come e dove si produce?

Brillantatura dopo decapaggio acido Verniciatura a polvere con utilizzo di 
resine epossidiche e successiva cottura 

Nitrurazione 



ARTICOLI COMPLESSI COSTITUITI DA TANTI SUB-ARTICOLI

Supporti legnosi:

– legno massello

– pannello (MDF, truciolare, multistrato…)

Minuteria metallica:
– viti, bulloni, placche, cerniere…
– componenti elettrici



legno vergine
(fibre o particelle legno duro e tenero)

pannelli

formazione pannello

resine
(MUF – UF)

autoprodotte
(utilizzatore - DU)

acquistate da un 
distributore

(DU)

sostanze
(fabbricante/importatore)

trattamento superficiale

nobilitazione verniciatura

resine
(MUF – UF)

prodotti 
vernicianti

acquistate da un 
distributore

(DU)

sostanze
(fabbricante/importatore)

immissione sul mercato
(produttore di articoli)

prodotti 
vernicianti

(formulatore - DU) 

resine
(formulatore - DU)



Minuteria metallica:

– viti, bulloni, placche, cerniere…

– componenti elettrici

Supporti legnosi:
– legno massello
– agglomerato

Supporti vari (cinghie, molle, …):

Imbottitura:
– poliuretano espanso

Rivestimenti:
‒ tessuti
– pelle
– fibra poliestere

Piedini:
– metallo
– ABS



poliuretano

autoprodotto
(produttore di polimeri)

(utilizzatore - DU)

acquistato da un 
distributore

sostanze
(fabbricante/importatore)

immissione sul mercato

produttore di polimeri
(utilizzatore - DU)

Imbottitura



ALLEGATO XVII REACH

RESTRIZIONE N. 74 SUI DIISOCIANATI

Il 4 febbraio 2020 la Commissione europea ha definito 
una restrizione REACH sui diisocianati.

La restrizione è stata pubblicata il 4 agosto 2020 e si 
applica dal 24 agosto 2023 dopo un periodo transitorio 
di 3 anni.



I diisocianati sono sostanze intermedie industriali impiegate nella produzione di una vasta
gamma di prodotti industriali (poliisocianti, resine uretaniche, vernici, smalti, sigillanti, …).

Isoforone diisocianato - n. CAS 4098-71-9

4,4‘-Metilendifenil diisocianato – n. CAS 101-68-8

1,6-Esametilene diisocianato - n. CAS 822-06-0

4,4-Dicicloesilmetano diisocianato - n. CAS 5124-30-1



LA RESTRIZIONE N. 74 SUI DIISOCIANATI

Da non utilizzare in quanto tali, come costituenti di altre sostanze o in miscele per usi
industriali e professionali dopo il 24 agosto 2023, a meno che:

a) la concentrazione di diisocianati, considerati singolarmente e in combinazione, sia inferiore allo 0,1 %
in peso, o

b) il datore di lavoro o il lavoratore autonomo garantisca che gli utilizzatori industriali o professionali
abbiano completato con esito positivo una formazione sull’uso sicuro dei diisocianati prima di
utilizzare le sostanze o le miscele.

Da non immettere sul mercato in quanto tali, come costituenti di altre sostanze o in miscele
per usi industriali e professionali dopo il 24 febbraio 2022, a meno che:

a) la concentrazione di diisocianati, considerati singolarmente e in una combinazione, sia inferiore allo 0,1
% in peso, o

b) il fornitore garantisca che il destinatario delle sostanze o delle miscele disponga di informazioni sui
requisiti di cui al paragrafo 1, lettera b), e che sull’imballaggio figuri la seguente dicitura, visibilmente
separata dalle altre informazioni riportate sull’etichetta: «A partire dal 24 agosto 2023 l’uso industriale
o professionale è consentito solo dopo aver ricevuto una formazione adeguata».



Per «utilizzatori industriali e professionali» si intendono i lavoratori e i lavoratori
autonomi che manipolano diisocianati in quanto tali, come costituenti di altre sostanze o
in miscele per usi industriali e professionali o sono incaricati della supervisione di tali
compiti.

La formazione comprende istruzioni per il controllo dell’esposizione ai diisocianati per
via cutanea e per inalazione sul luogo di lavoro.

Valida anche la formazione on line.



L’assemblatore dell’articolo finale destinato al consumatore e immesso sul mercato europeo

ha la responsabilità per quanto fornito.  

Sub-articoli Sub-articoliChimici



Coloro che importano articoli (o sub-
articoli) da paesi extra-Europa in cui 
non vigono gli stessi obblighi delle 
aziende europee, dovranno 
adoperarsi al fine di verificare 
l’eventuale presenza di sostanze in 
Candidate list o soggette a restrizioni.  



Focus: regolamento biocidi



«BIOCIDA»

qualsiasi sostanza o miscela nella forma 
in cui è fornita all’utilizzatore, costituita 
da, contenente o capace di generare uno 
o più principi attivi, allo scopo di 
distruggere, eliminare e rendere 
innocuo, impedire l’azione o esercitare 
altro effetto di controllo su qualsiasi 
organismo nocivo, con qualsiasi mezzo 
diverso dalla mera azione fisica o 
meccanica



«PRINCIPIO ATTIVO»

una sostanza o un microrganismo che agisce su o contro gli organismi nocivi



RIFERIMENTI NORMATIVI VIGENTI IN ITALIA

PRESIDI MEDICO CHIRURGICI
D.P.R. n. 392/1998

Provvedimento 5 febbraio 1999

BIOCIDI

Direttiva 98/8/CE (D.Lgs. 174/2000) 
Regolamento (UE) 528/2012 - BPR  

Regolamento (UE) 334/2014 



PRINCIPIO

I biocidi sono messi a disposizione sul mercato o usati solo se AUTORIZZATI

L’AUTORIZZAZIONE AVVIENE IN DUE FASI CONSECUTIVE

PRIMA FASE
Il principio attivo viene valutato,
approvato e ascritto a uno specifico tipo 
di prodotto (PT)

SECONDA FASE
Ciascun prodotto costituito da, contenente 
o capace di generare il o i principi attivi 
approvati, viene autorizzato



BIOCIDI
22 tipi di  prodotto
(Product Type – PT)



Grazie per l’attenzione  



Attori della catena di approvvigionamento delle sostanze

F a b b r i c a n t e : ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità che fabbrica
una sostanza all'interno della Comunità

O b b l i g h i : registrazione

classificazione di pericolo (CLP)

valutazione della sicurezza chimica

identificazione degli usi che intende supportare

verifica se SVHC (elenco Candidate list)

verifica se l’impiego della sostanza è soggetta ad autorizzazione

fornitura della SDS (con gli scenari di esposizione) agli utilizzatori

verifica della presenza di restrizioni (allegato XVII)

I m p o r t a t o r e : ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità responsabile  
dell'importazione



Attori della catena di approvvigionamento delle sostanze

U t i l i z z a t o r e a  v a l l e  
( D U ) :

ogni persona fisica o giuridica che utilizza una sostanza, in 
quanto tale o in quanto componente di un  preparato, 
nell'esercizio delle sue attività industriali o professionali  
(compreso un reimportatore)

O b b l i g h i : comunicare a monte il proprio uso identificato

adottare le misure di mitigazione dei rischi riportate in SDS e 
nei scenari di esposizione

in caso di immissione sul mercato di miscele, fornire 
informazioni relativamente ai pericoli e alle misure di 
gestione del rischio per un uso sicuro



Attori della catena di approvvigionamento delle sostanze

F o r m u l a t o r e : è un utilizzatore a valle che produce miscele, successivamente 
utilizzate da altre aziende

O b b l i g h i : come per l’utilizzatore a valle ….. e in più

classificazione di pericolo della miscela (CLP)

fornire ai propri clienti la SDS



Attori della catena di approvvigionamento delle sostanze

D i s t r i b u t o r e : ogni persona fisica o giuridica stabilita nella Comunità, compreso il
rivenditore al dettaglio, che si limita ad immagazzinare e a
immettere sul mercato una sostanza, in quanto tale o in quanto
componente di un preparato, ai fini della sua vendita a terzi

O b b l i g h i : …



Attori della catena di approvvigionamento delle sostanze

P r o d u t t o r e d i  
u n  a r t i c o l o :

ogni persona fisica o giuridica che fabbrica o assembla un articolo
all'interno della Comunità

O b b l i g h i : notificare all'ECHA se all'interno degli articoli sono contenute 
sostanze presenti in Candidate list a determinate condizioni

registrare le sostanze contenute negli articoli qualora destinate a 
essere rilasciate in condizioni d'uso normali o ragionevolmente 
prevedibili



Attori della catena di approvvigionamento delle sostanze

P r o d u t t o r e d i  
p o l i m e r i

O b b l i g h i : ogni fabbricante o importatore di un polimero presenta una 
registrazione all'Agenzia per la o le sostanze monomeriche o per 
qualsiasi altra sostanza non ancora registrata da un attore a monte 
della catena d'approvvigionamento… 


